
 

ACLI – ASSOCIAZIONI CRISTIANE LAVORATORI ITALIANI 

 

 

Nome progetto o dell’attività: Seminiamo i diritti! Azioni di accompagnamento al lavoro regolare 

al settore agricolo 

Nome dell’organizzazione responsabile del progetto (se differente dal livello nazionale): Oltre ad 

ACLI nazionali, ACLI provinciali e locali 

Eventuali partner (altre organizzazioni di Terzo settore, Pubblica Amministrazione, Enti Locali, 

etc…): Next Nuova Economia Per Tutti, enti locali, imprese e aziende agricole 

Data di inizio: 5 luglio 2016 

Durata: 14 mesi 

Luogo: 8 Regioni, 9 sedi territoriali provinciali: Calabria (Reggio Calabria), Campania (Napoli), 

Emilia Romagna (Forlì-Cesena), Lazio (Roma), Piemonte (Alessandria), Puglia (Bari e Foggia), 

Sicilia (Catania), Toscana (Arezzo) 

Breve descrizione: “Seminiamo diritti!” è un’azione sperimentale, curata da due associazioni, da 

ACLI e Next Nuova Economia Per Tutti, nella prevenzione del lavoro irregolare in agricoltura, con 

particolare riferimento all’impiego legato alle colture di tipo stagionale. Il fenomeno del lavoro 

sommerso in agricoltura presenta criticità ampie e interconnesse; il progetto focalizza la propria 

attenzione su una fra le cause strutturali del problema, ovvero i bassissimi ricavi della produzione 

agricola, cercando, a ritroso nella filiera produttiva, una risposta concreta ed efficace a questo 

problema. Mira a intervenire positivamente:  

- Sulle condizioni e sui costi del lavoro in agricoltura 

- Sul supporto alla commercializzazione dei prodotti ad un prezzo equo 

- Sulla promozione della cultura dell’acquisto responsabile 

Il progetto intende sperimentare, nello specifico, un percorso integrato di azioni di informazione, 

sensibilizzazione, consulenza e accompagnamento ai percorsi di legalità; servizi per il lavoro; 

creazione e promozione di un circuito di commercializzazione a prezzi equi dei prodotti delle 

aziende che aderiranno al progetto. 

“Seminiamo diritti!” si rivolge alle piccole-medie aziende agricole, con produzione di buona 

qualità. Per esse è previsto un accompagnamento, con l’ausilio di un tutor dedicato in continua 

interazione con una più vasta rete, a percorsi di regolarità che divengono, a lungo termine, anche 

di sostenibilità dell’impresa. Percorsi che prevedono la promozione di forme innovative di 

collaborazione (Contratti di Rete) che consentono un’ottimizzazione dei costi e, anche, la 

possibilità di una codatorialità dei lavoratori. L’attenzione alle imprese si unisce a quella dei 



lavoratori, italiani e stranieri, che vanno anch’essi assistiti e accompagnati, fino a incrociare, 

anche con servizi di intermediazione lavorativa, la richiesta di lavoro espressa dalle aziende. Il 

progetto intende inoltre promuovere un circuito di aziende virtuose, capace di rendersi 

riconoscibile all’esterno come aziende impegnate in termini di responsabilità e sostenibilità 

sociali. “Seminiamo diritti!” in sintesi prevede le seguenti attività: 

- Creazione di reti di supporto al progetto, rappresentativi dei tessuti socio-economici locali 

e degli ambiti di intervento 

- Campagna di informazione e sensibilizzazione per la prevenzione del lavoro sommerso 

rivolta alle imprese target e ai lavoratori agricoli, italiani e stranieri 

- Servizio di tutoring per le imprese e i lavoratori, con accompagnamento alle reti di servizi 

e alle consulenze dei soggetti che hanno aderito al progetto 

- Creazione e promozione del circuito virtuoso “Seminiamo diritti!” composto da aziende 

impegnate verso la sostenibilità sociale e la legalità, per la valorizzazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli. A supporto del Circuito saranno attivati dei 

“Cash Mob Etici”, in collaborazione con il partner Next, nei diversi territori e saranno 

coinvolte attivamente, nella filiera di distribuzione, realtà del sistema ACLI, a partire dai 

Circoli, GAS, ecc… Ciascuna azienda aderente al circuito verrà inserita inoltre in un App 

mobile dedicata al circuito costruito. 

Stima del numero dei volontari impegnati: 10 

Stima del numero dei dipendenti occupati nel progetto: 23 

Stima del valore economico dell’intero progetto: 200.000 € 

Stima delle risorse economiche impiegate dalla tua organizzazione nel progetto: 40.000 € 

Stima del numero dei beneficiari del progetto: 100 lavoratori, 30 aziende agricole, 150/200 

consumatori 

 

 


